
VITO LOSER 

Appunti sulla scomparsa ch iesa di San Paolo 

in Vertovino di Val Vipacco 





Dalle pendici del Gran Ciglione si stacca isolato lo sperone di Saa 
Pao lo, che sovrasta ai casali di Losari, in quel di Vertov ino 1). Sulla sua 
sommità, che conserva t racce di un cas tell iere p rei storico, si possono scor• 
gere ancora poch i avanzi di una chiesetta, di cu i non si t rova cenno nei 
nos tri scrittori di stor ia pa tr ia ; la stessa popolazione del luogo sembra averne 
perduto ogni ricordo, tessendovi intorno solamente delle leggende di tesori 
nascosti. 

Mesi addietro però 11ell'arch ivio dell a parrocchia di Camigna, che 
abbraccia pure Losari, ri spettivamente Vertovino , mi fu dai.o di prendere 
visione, oltre che di diversi Urbari e scritt i del settecen to riguardanti San 
Paolo, anche del documento originale di consacrazione della chi esa nell 'ann::i 
J52L Si tratta di una pergamena, in par te bruciacchiata e che fu possibile 
ricostruire con l'aiuto di altra , ·quasi dello stesso tenore, trovata pure in 
quell'ar chivio e che riguarda invece la «riconciliazione» della ch iesa di San 
Martino , sempre in parro cchia di Camigna. 

La consacraz ione è fatta dal cividalese Daniele de R ubeis, vescovo di 
Caorle, che agisce in qualità di suffra~aneo generale del P atriarca d'Aq uileia, 
d i cu i non si legge il nome. Dal 151 7 era patriarca, per la ri nuncia di Dome
nico Grimani, il nipote di questi, Marino .Gr imanL Ma , dato che nel docu. 
mento è chiamato cardinale di San Marco, carica che Marino non coprì che 
dal 1527, si deve dedurre senz'altro trattars i qui di Domenico Grimani, il 
dotto um,:mista; tanto più che nel documento della chiesa di San Martino, 
anteriore a -questo di un anno, figu ra esplicito il suo nome. Ne desumiamo 
che, nonos tante la rinuncia, Domenico Crimani si era riserv ato il governo 
della sua chiesa, secondo l'uso allora inva lso ed a utorizzato anche dai Pon
tefic i. Sì fa tte r inuncie si dicevano con termine giuridico della Curia romana 
abdicationes cum regressu, 

Un altro punto di ques ti documenti che va rilevalo e che inte ressa la 
toponomastica locale, è la graifia del nome Kamignach. La fo rma italiana del 
nome, che si manifesta nella -<S:n», conserva la «K> latina , cosl frequen te 
ancora in quei secoli , e la desinenza germanica in «ach» , che pure si r iscontra 

1) Con R. D. L. 15 . XI I. 1927 Losari e VeJ·to,,ino fu rono aggregate Bi Comune 
i1llargato a; Cerni1.zt1 goriziam,. 
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spesso nella nostra regione, sopratutto nel Goriziano, dove tanto a lungo 
e.ra durata la signoria dei Conti carinziani 2

), 

Purtroppo non è dato di conoscere nè la struttura architettonica della 
chiesa 3 ) nè le sue vicende nei due secoli successivi, non trovandosi nel pre
detto archivio alcun altro documento di quest'epoca, ciò che deve attribuirsi 
all'incendio che devastò la canonica nel secolo XVII~). Oltre a ciò scarse 
e frammentarie sono le notizie d'.:dtre fonti, che riguardino questi luoghi nel 
'5 e '600. 

Difatti di Camigna si sa soltanto che nel 1466 Leonardo, l'ultimo conte 
goriziano, pretese il diritto di patronato della parrocchia, diritto che fu poi 
sempre esercitato, anche quando la parrocchia venne aggregata agli Stati 
provinciali di Gorizia, 

Riguardo a Vertovino invece consta che nel secolo XVI vi esercitavano 
la giurisdizione i Postcastro e che nel seicento passò, al pari di Camigna ed 
altri luoghi vicini, a far parte della signoria di Santa Croce, di giurisdizione 
degli Attimis "), 

È su quest'ultimo periodo che più abbondano le notizie, tramandateci 
sia dagli Urbari di Santa Croce 6

), sia, per quanto riguarda più particolar
mente i luoghi in questione, dagli Urbari parrocchiali di Camigna, Questi 
ultimi sono in tutto sei, di cui due riguardano esclusivamente la chiesa di 
San Paolo, iniziati l'uno nel 1725 e l'altro nel 1766 '), E infine, oltre ai registri 
della popolazione, fornisce materiale di studio nell'archivio in parola anche un 
«Directorium seu Catapanum» 8), compilato nel 1773 dal parroco d'allora 
Gian Pietro Barbarigo_ 

Gli Urbari, compilati parte in latino e parte in italiano, contengono le 
condizioni d'aHiHanza ai componenti la «vicinia» delle «braide», dei campi 
e in genere dei terreni della chiesa, l'affitlo per i quali si commisurava, la 

Sepulsach-Seppnglie, DoiJ ribrich-Dohraulc, Zernitschuch-Cer-

3) I pochi :wunzi sembrano abbozzare un'nbside poligona. 

1) Risparmiando solo le due pergamene ricordate e un foglio di pergamena provc-
nknle da un messale gotico che ~ervì. poi <llt al registro ,Dc contra-
ht:ntibus matrimonia per verba iniziato nel 1G27. è il primo registro che 
sia conservato. 

r,) Forse dal C'erto dal 1631, per diploma di Ferdinando II a Gianfederigo d'At-
timi:;, - Sono questi luoghi anche nel Catasto del Camigna aveva 
allora 26 terreni (1 terreno = 12 campi) e D chiamato 17 terreni 
e 7 campi. Camigna fu poi tra i pochi luoghi dalla peste del 154--f. 

6
) Pubblicati riassuntivamente da Carlo Scppcnhofer in: Brevi cenni sulla valle del 

Vipacco con est ratto di cronaca della Città di Santa Croce quale signorin giurisdicente nel 
secolo XVIII - Gorizia 1SS9 

7) Gli altri quattro si riferiscono: 1° alla chiesa di San Il'Iichele di Camigna; 2° a 
di San Tomnso nel luor;o omonimo; 3° alla chiesa di San Giusto di Goiaci; 4° a quella 

San Michele in Sella. 

') 
contratti cd 

diceva5i in Friuli il libro in cui si raccoglievano le notizie relative ai 
e,;onomici. 



maggior parte, in «pesina li» 9
) di frumento. Inoltre vi sono reg ist rati, anno 

per anno, gl i introiti e le spese dell a chiesa, e alla fin e d'ogni an no vi è la 
r elazione deìla gestione del parroco e del cameraro 11') e la nomina del nuovo 
sindico u), Queste erano [alte «in presentia Comunitatis», negli ultimi anni 
anche con fi nlerve n!o del Commissario della Signoria di Santa Croce. Il reso
cento del 1782 è a nzi firmato dallo stesso Conte Augusto Antonio d 'Attimis. 

E sembra che la Comunità o «v icinia» ci mettesse da vero molto zelo 
nell'esplicare queste sue mansioni di controllo sull'amministrazione del pa
trimonio pubblico , tutele.odo con energia i propr i interessi, se in calce al 
rendiconto dell'anno 1778 si legge la seguente annotazione di pugno del Com
missario di Santa Croce: «Comunitas in corpore protestata est co ntra novu m 
electum sindicum a Kmo :Paroco, asserendo sibi competere jus electionis et 
.:::jdem jus confirmation is». Lo zelo de l resto si spiega pensando che non 
sempre l 'amministrazione doveva essere stata cor retta e il More ll i anzi pa rla 
di vere e proprie malversazioni qui perpetrale 1~}. 

Nell' «A11 nuale omnium peracticmum Direclorium» contenuLo nel Cata
pano si accenna inoltre ad una «supressa Confralernitas olim ad S. Paulum 
sub titolo S. Sebast ian i». Doveva questa, secondo l'uso d'a llora, incar icarsi 
oltre che dei comuni esucizi religiosi, anche della fabbrice ria della chiesa. 
Come si vede dal documento di consacrazione, i bisogni di questa dovevano 
essere grandi se nello stesso si prevedevano ampie indulgenze per tutti coloro 
che avessero in qualche modo con tribuito alla sua manutenzione e a.li a sua 
dotazione. Questa conlra ternita fu sop pressa nell'an no 1766 con decreto a rci 
vescovile e i suo i beni fu rono incamerati in quell i della Confraternita «S.S. 
Corporis Christi» , esistente in altra chiesa dell a stessa parrocchia. 

In quanto a lla fine della chiesa di San Paolo, l'unico documenlo che 
si trovi in q uesto archivio, è una letl~ra indirizzala a lla Comuni tà di Verto
vino dal Capitanato Circolare di Gorizia in data 22 aprile 1736 (N. 0 1872), 
a firma del Commissario circolarz Alfonso Conte di Porcia, in cui è detto 
che «., . le rend ite delle rendite della Chiesa di San Paolo venghino 
come sino al presenle cosl ancora in avvenire lasciale a ll a nuova eretta 
chi esa della B. V., .. quan tochè la prima dovrà già senz'altro essere abo
lita e le fu nzioni della medes ima siano trasferite in quella della B. V. in 

Vertovino. . .. » , 

Perchè essa sia stata abbandonata, non risulta: ciò sarà probabilmente 
avvenuto in seguito alle recenti dispos izioni giuseppi ne. 

In quell'occasio ne, a quanto m'asserì l'attuale parroco di Camigna 131. 

Il) :'>-!isurn goriziana che nel settecent o compremlc,·3 21 % boccali. 

10) Ès<':culore delle deliberazioni della Co1n11 nit.'I 

11) SpcciE:". di .:uscssorc. 

11) Si1ggio storico della Contea di Goriii.l . 

13) Don r rancesco Cernigoi, cbe cortesemente mise a mia disposizione l'arch idQ 

parrocchiale. 
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diver si arredi, come pure le campane e lo stemma dei Coronini 1
~ }, oggi mu. 

n!to sopra il portale della chiesa della B. V. in Verlovino, furono lrasportati 
in quesfultima. La quale però non doveva essere «nuova eretta 1>; ne fa fede 
il suo campanile che, nonostante il cipollone impostogli con dubbio gusto 
oltremontano in tempi recent i, mostra nella sua strullura e nelle sue pure 
forme romaniche un'origine di molto anteriore [secolo XV, o al mass imo XVI). 
E che una ch iesa a Vertovino vi dovesse preesistere, lo si vede anche sfo. 
glian do l'«Annuale omnium peractionum Direclorium », dove più volte è fatto 
cenno, ollrechè di funzioni da celebrarsi in San Paolo, a nche di quel1 e che si 
dovevano celebrnre nell a chiesa di Vertovino. 

,Forse in questi anni essa ha subito invece ur:, a rad icale trasformazione 
o sistemazione, così come nel 1787 fu ivi anche «ultimato il nuovo Cem ettero 
della Comunità superiore ed inferiore di Vertovii10 circondato di muro alto 
passo uno e mezzo d 'altezza , e d i larghezza quar te tre e mezza e il porton 
zino per la porta del mcdemo . , », Risulta ciò da un contratto registrato 
nell'Urbario de l 1766, contratto s lipula lo dal cameraro con due «mu rador i» 
in presenza di Giacomo Zoratti «Cancellarius Sanctae Crucis» . 

Ciò premesso, ecco il t eslo de1le due pergamente, nella prima delle 
quali i periodi fra le parentesi sono quell i, come dissi da principio, ricostruiti, 

I. 

DANIEL de Rubeis dei el apos tolicae .Sedis gratia Episcopus Capru
lanus: In Patriarchalu et diocesi Aquileiensi pro Reverend issimo in Christo 
patre et domino (domino Dominica miseratione divina) Episcopo Porluense 
Sacrae Roma nae Ecclesiae Cardinale Sancti Marci sanclaeque Sedis Aq ui
leiensis patriarcha dignissimo Suffraganeus Generalis: Universis et si ngulis 
christif [idclibus tam presentibus quam futuris has nostras ) l itleras inspec
turi s notum facimus quid Nos Anno domini Millesimo -quingenlesimo vigesimo 
primo fodi ctione nona die vero mercu {rii {26) Junii Spiritus Sanct i gr-:1.t ia ) 
suffuiti iuxta ritum modum et formam Sanctae Romanae Eccles iae consuetum 
rik et solemniter consecravimus et dedicavimus ecclesia (m Vertov ini ·quae 
est filia lis p lebis S . Michaelis in Ka mignach} in dieta aqui\ eiense diocesi ad 
nomen et memoriam Sancti Pauli ap postali cum uno eius altare sub ti tulo et 
vocab(u1o eiusdem Sancli Pauli a ppostal i et Sanctorum F abiani) Sebastiani 
et Accatij in quo reposuimus sacrns reli.quias sanctorum martirum Laurentij 
Donati Aphrae et sodalium: (Cupien les ig itur ut ipsa Ecclesia in suis) slruc
turis et edi.fitijs debite reparetur conservetur et manuteneatur ac libds cali~ 
cibus et alijs ad divi nu m cultum (inib i n-2cessa rii s ornamentis decentius) 
muniatu :- et ::t chr istifidelibus jugiter veneretur congruis quoque frequentetur 

B) Di pietra bianca: sc ud o accartocciato settccentt'.sco sormontato da corona :rntica, 
inqua r1Mo nel 1° e--1° ;li leone a dnJ>l)ia cod;, ìnl'. roci:ita, r111n1>at1 \C ,·crso il ccn\lo, impUijnanle 
la lancia ; nel zu e ::l'' all'aquila del S. R . I.; sul tutto monte rocci oso sormontato da corona 
pagana. 

I Coronini possedevnno qui dei terreoi, come si ricava dagli urbarì. 
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honoribus et ut christifideles ipsi eo libentius (devotionis causa confluant ad 
eandem) et ad Reparationem conservationem manutentionem et munitio
nem huiusmodi manus promptius porrigant adiutrices, quos (ex hoc ibidem 
d.ono coelestis gratiae uberius) conspexerint se refertos: Omnibus et singulis 
i.:triusque sexus christifidelibus vere penitentibus et confessis ( qui dictam 

Ecclesiam in Natalis Domini nostri) Jesu Christi, circumcisionis Edyfaniae 
Passionis Resurectionis Ascensionis el Pentecostes Nativilalis Beatissimae 
vir (ginis ,.Mariae Annuntiationis Conceptionis Visitationis Purificationis As
sumptionis) eiusdem, apostolorum omnium sanctorum commemorationis mor
tuorum: S: iPaulj Sanctorum Fabiani Sebastiani el Accalij [el Reconciliationis 

tatum diebus, festivitatum earundem quibus id fecerint de omnipo
tentis misericordia ac beatorum petri et p (auli apostolorum eius aucto
rilate con.fisi) quadraginta dies de iniudis eis penitentijs misericorditer in 
domino relaxamus, presentibus perpetuis temporibus valit ( In 
quorum fidzm] has nostras patentes scribi fecimus, et praelibati Reveren
dissimi domini domini Cardinalis et palriarchae rotundi sigilli [appensione 
fecimus comuniri: Dalum in dieta) villa Anno, Indictione, die menseque: Pon
tificatus Sanctissimi in Christo et domini nostri domini Leonis (divina 

proviclenlia papae decimi) nono 
Suprascriptam consecrationem transferendam diximus et transferimus 

in dominica die post festum sanctorum pet fri et pauli). 

IL 

DANIEL de RUBEIS Dei el apostolicae sedis gratia episcopus Capru
lanus in Patriarchatu et diocesi aquileiense pro Reverendissimo in Christo 
palre et domino domino Dominica miseratione divina episcopus portuense 
Sacrae Romanae Ecclesiae Cardinale Sancti Marci et patriarcha aquileiense 

generalis: Universis et singulis christifidelibus tam 
has nostras litteras inspecturis notum facimus, quid 

gratia suffulti juxta ritum, modum et formam Sandae 

dignissimo 
presentibus 
nos Spiritus 
Romanae ecclesiae consuetum, Reconciliavimus ecclesiam Sancti Martini 
quae est Jilialis plebis Sancti Michaelis in Kamignach, et consecravimus unum 
altarem in choro in honorem eiusdem Sancti Martini, In ,quo reposuimus Reli
quias S. Apfrae et Sodalium donahque et paulini patriarchae: Cupientes 
igitur ut ipsa ecclesia in suis structuris et aedifitijs debite reparetur, conser
vetur et manuteneatur, ac libris, calicibus et luminaribus et alijs ad divinum 
cultura inibi necessariJs ornamentis decentius muniatur et a christifidelibus 
jugiter veneretur, congruisque frequentetur honoribus, et ut christifideles ipsi 
eo libentius devotionis causa confluant ad eandem, et ad reparationem, con
scrvationem, manutentionem, et munitionem huiusmodi manus promptius por
rigant adiutrices, quos ex hoc ibidem dono coelestis gratiae uberius conspe
xerint se refertos, omnibus et singulis utriusque sexus christifidelibus vere 
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poenitentibus ac confessis qui dictam ecclesiam in nalalis domini nostri Jesu 

Christi circumcisionis, epiphaniae, passionis, resurectionis, ascensionis, pen
tecostes, Nativitatis beatae Mariae Virginis, Annuntiationis 'Co:ci.ceptionis, 

Visitalionis, purificationis, a~1umplionis, onrnium apo:1lolorum, Coi:nmemora
tionis moduorum, omnium Sanctorum, Sandi J\'hu~ini et recon
ciliationis festivitatum diebus a primis vespcris usque s.d secund:J.s devote 

visitaverinl annualim, et ad promissa rna1ws quo vis ar:liufrices, 

pro singulis diebus festivitatum ea.nrndem quihus :·ec~ri.El de o,,_cipo. 

tentis Dei misericordia, et beatorum ,Pslri 1~',nlli apostolot·um cius auctn

ritate confisi quadraginla dies de inlm:ècli~ ei::; ~Joe1,ite:!tijs 1::;i 0;ericordil:-e, 
in Domino relaxamus in ferma ecclesiae consuei:él.: b fid.em has 

nostras fieri, et praelibati et Reverendissimi Domini Ca,·di.mdis el p:.J.Lciai<:he.e 

rotundi eigilli quo utimur appensione jussimus COElIElrniri: D<."!.lUm dieta 
plebe de Ke.mi~nach Anno nativitatis Domini mill.esi,no qui:ìf!enlec;ir;_,o vige

simo, lndictione odava Die vero undecima AugHsh; pontifica.tu,; Sanctissi,nf_ 
in Christo patris et domini nostri Leonis divina provicle:-1.ll.::i_ pécpo.e decimi 
anno ocbvo ,quam consecrationem d ded_i_calio\JCJ~,1 ixs.11sforic-:ius audcritai:e 

predicta in die dominica post lestum Sancti Laurentij. 

Leonardus a,2ricol2. net 
man,lo 
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